
Repubb l i ca  I t a l i ana

REGIONE  SICILIANA

GIUNTA REGIONALE

Deliberazione n.56 del 26 febbraio 2024.

“'Fondo per le Politiche Giovanili 2023. Intesa Rep. Atti n.202/CU del 20 dicembre 

2023,  ex art.  8,  comma 6,  legge 5 giugno 2023,  n.131  e  successive modifiche e 

integrazioni. Piano Operativo degli Interventi'. Approvazione”.

La Giunta Regionale

VISTO lo Statuto della Regione;

VISTE le leggi regionali 29 dicembre 1962, n. 28 e 10 aprile 1978, n. 2; 

VISTA  la  legge  regionale  16  dicembre  2008,  n.  19  e  successive  modifiche  e 

integrazioni;

VISTO il D.P.Reg. 5 aprile 2022, n. 9 concernente: “Regolamento di attuazione del 

Titolo II della legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti 

organizzativi dei Dipartimenti regionali ai sensi dell'articolo 13, comma 3, della legge 

regionale 17 marzo 2016, n. 3”;

VISTO il  proprio  Regolamento  interno,  approvato  con deliberazione della  Giunta 

regionale n. 82 del 10 marzo 2020;  

VISTA la  legge  7  agosto  1990,  n.  241  e  successive  modifiche  e  integrazioni, 

concernente: “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi” e, in particolare, l'art.15, rubricato “Accordi fra 

pubbliche amministrazioni”; 

VISTA la legge regionale 26 marzo 2002, n.2 e successive modifiche e integrazioni, 

con  riguardo  all'articolo  88,  commi  1  e  2,  rubricato  “Fondi  cofinanziamenti  ed 

adesioni organismi ultraregionali”;

VISTA la legge 5 giugno 2003, n.131 e successive modifiche e integrazioni, recante: 

"Disposizioni  per  l'adeguamento  dell'ordinamento  della  Repubblica  alla  legge 

costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3 " e, in particolare, l'art.8, comma 6, rubricato 

“Attuazione dell’articolo 120 della Costituzione sul potere sostitutivo”;

VISTO il decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla 
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legge 4 agosto 2006, n. 248 e, in particolare, l'articolo 19, comma 2,  che ha istituito, 

presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, il Fondo per le politiche giovanili;

VISTA la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante: “Bilancio di previsione dello Stato 

per  l'anno finanziario  2023 e  bilancio  pluriennale  per  il  triennio  2023-2025” che 

determina l'ammontare del Fondo per le politiche giovanili; 

VISTA la legge regionale 16 gennaio 2024, n.2: “Bilancio di previsione della Regione 

siciliana per il triennio 2024-2026”;

VISTA l'Intesa sancita in sede di Conferenza Unificata, Rep. Atti n. 202/CU del 20 

dicembre  2023,  ai  sensi  dell'art.8,  comma 6,  della  legge n.131/2003 e  successive 

modifiche e integrazioni, tra il Governo, le Regioni, le Province autonome di Trento e 

Bolzano e gli Enti locali, concernente la ripartizione, per l'anno 2023, del Fondo per 

le  politiche  giovanili  di  cui  all'art.19,  comma  2,  del  decreto  legge  n.  223/2006, 

convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  n.  248/2006,  e  la  riassegnazione  delle 

somme  afferenti  le  quote  del  medesimo  Fondo  relative  all'annualità  2022  e 

precedenti, non erogate alle Regioni;

VISTA la nota prot. n. 1212/Gab del 20 febbraio 2024 e gli atti alla stessa acclusi, con 

la quale l'Assessore regionale per la famiglia, le politiche sociali e il lavoro trasmette, 

per  l'approvazione della  Giunta regionale,  la  proposta  relativa al  Piano Operativo 

degli Interventi regionali programmati, predisposta dal Dipartimento regionale della 

famiglia e delle politiche sociali, giusta nota prot. n. 6237 del 19 febbraio 2024;

CONSIDERATO che, nella richiamata nota prot. n. 6237/2024, il Dirigente generale 

del Dipartimento regionale della famiglia e delle politiche sociali  rappresenta che: 

l'Intesa Rep. Atti n. 202/CU del 20 dicembre 2023 ha determinato, per l'anno 2023, la 

quota del Fondo per le politiche giovanili destinata a finanziare interventi, in materia 

di  politiche  giovanili,  in  grado  di  promuovere,  a  livello  territoriale,  le  tematiche 

dell'educazione,  della  formazione,  del  lavoro  e  dell'inclusione  sociale,  meglio 

declinati  all'articolo  2  della  predetta  Intesa;  ai  fini  dell'attuazione  dei  predetti 

Documento firmato digitalmente ai sensi del D. Lgs. n. 82/2005 s.m.i. e norme collegate e sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa

pag. 2 di 3 



Repubb l i ca  I t a l i ana

REGIONE  SICILIANA

GIUNTA REGIONALE

interventi, le Regioni, ai sensi dell'articolo 3, comma 7, della più volte citata Intesa, si 

impegnano a cofinanziare almeno il 10% del valore complessivo degli stessi, di cui 

almeno la metà costituita da risorse finanziarie del bilancio regionale e la restante 

parte conferita attraverso la valorizzazione di risorse umane, beni e servizi messi a 

disposizione dalle Regioni; le risorse destinate alla Regione Siciliana ammontano ad 

euro  2.141.953,00,  di  cui  una  somma pari  ad  euro  237.995,00 cofinanziata  dalla 

Regione stessa; 

CONSIDERATO che  con  nota  prot.  n.  8160  del  2  febbraio  2024,  la  Ragioneria 

generale  della  Regione  ha  attestato  la  disponibilità  delle  risorse  del  “Fondo  da 

utilizzarsi per cofinanziamenti regionali”, in applicazione dell'articolo 88, commi 1 e 

2, della legge regionale n.2/2002 (capitolo 613924), per un ammontare complessivo 

di euro 237.995,00, di cui euro 158.663,00 da imputare nell'esercizio finanziario 2024 

ed euro 79.332,00 da imputare  nell'esercizio finanziario 2025;

RITENUTO di apprezzare la superiore proposta;

SU proposta dell'Assessore regionale per la famiglia, le politiche sociali e il lavoro,

D E L I B E R A

per quanto esposto in preambolo,  di approvare il “Piano Operativo” degli interventi 

previsti, in attuazione dell'Intesa Rep. Atti n.202/CU del 20 dicembre 2023, ex art. 8, 

comma 6, legge 5 giugno 2023, n.131  e successive modifiche e integrazioni, e di 

autorizzare  il  cofinanziamento  regionale ex  articolo  88,  commi 1 e  2  della  legge 

regionale  26  marzo  2002,  n.2  e  successive  modifiche  e  integrazioni,  ai  sensi 

dell'articolo  3,  comma  7  dell'Intesa, in  conformità  alla  proposta  dell'Assessore 

regionale per la famiglia, le politiche sociali  ed il  lavoro, di cui alla nota prot.  n. 

1212/Gab  del  20  febbraio  2024 e  atti  alla  stessa  acclusi, costituenti  allegato  alla 

presente deliberazione.

        Il Segretario             Il Vicepresidente

         CORLEO                                   SAMMARTINO
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       REPUBBLICA ITALIANA 

                  
      REGIONE SICILIANA 
Assessorato regionale della Famiglia, 
 delle Politiche Sociali e del Lavoro 
             L’ASSESSORE 
 

Prot.   1212/GAB Palermo, lì  20 febbraio 2024 
 
Oggetto: Fondo politiche giovanili anno 2023 -  Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, 
della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le Regioni, le Province autonome di Trento 
e di Bolzano e gli enti locali concernente la ripartizione per l’anno 2023 del “Fondo per le 
politiche giovanili di cui all’art. 19, comma 2, del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248” e la riassegnazione delle 
somme afferenti le quote del medesimo Fondo, relative alle annualità 2022 e precedenti, non 
erogate alle Regioni Rep. Atti n. 202/CU del 20/12/2023. Piano operativo degli interventi  - 
Approvazione 
 

All’On.le Presidente della Regione Siciliana 
presidente@certmail.regione.sicilia.it  

 
All’ Ufficio della Segreteria di Giunta 

segreteria.giunta@certmail.regione.sicilia.it 
 

Alla Segreteria Generale 
Segreteria.generale@certmail.regione.sicilia.it 

 
E p.c.  Dirigente Generale 

Dipartimento regionale della Famiglia 
e delle Politiche Sociali  

dipartimento.famiglia@certmail.regione.sicilia.it  
 

   La Conferenza Unificata ha sancito l'Intesa (rep. Atti. n. 202/CU del 20 dicembre 
2023) con cui è stata determinata, all’art. 2,  la quota per l’anno 2023 del Fondo Politiche 
Giovanili destinata a cofinanziare interventi in materia di politiche giovanili che siano in 
grado di promuovere a livello territoriale, le tematiche dell’educazione, della formazione, del 
lavoro e dell’inclusione sociale.  

Il Dipartimento regionale della Famiglia e delle Politiche Sociali con nota prot. 6237 
del 19/02/2024 ha trasmesso il Piano Operativo degli interveti regionali programmati 
contenente, ai sensi dell’art. 3 comma 7 della citata Intesa, la quota di cofinanziamento a 
carico della Regione pari a € 237.995,00. 

Il Dipartimento regionale Bilancio e Tesoro con nota prot. 8160 del 2/02/2024 ha 
attestato la disponibilità delle risorse finanziarie  da appostarsi sul capitolo 613924 relativo al 
Fondo per i cofinanziamenti regionali ai sensi dell’art.88 commi 1 e 2 della legge regionale 26 
marzo 2002, n. 2. 



L’art. 3 comma 4 della citata Intesa stabilisce che, ai fini dell’utilizzo delle risorse 
finanziarie assegnate, le Regioni inviano, entro il 29 febbraio 2024, al Dipartimento per le 
politiche giovanili e il servizio civile universale della Presidenza del Consiglio dei Ministri, il 
“Piano operativo”, approvato con Deliberazione di Giunta. 

Si sottopone pertanto a codesta Giunta regionale per l’approvazione, con inserimento 
all’ordine del giorno della prossima seduta utile, tenuto conto della scadenza del 29 febbraio 
2024. 

              L’ASSESSORE 
           On. Nunzia Albano 



 
                                    REPUBBLICA ITALIANA                                                    

                                                                       

                                          Regione Siciliana   
ASSESSORATO DELLA FAMIGLIA, DELLE   POLITICHE 

                     SOCIALI E DEL LAVORO         

DIPARTIMENTO REGIONALE  DELLA  FAMIGLIA E DELLE POLITICHE SOCIALI 
                 SERVIZIO 8 "Politiche della famiglia e giovanili" 
           dipartimento.famiglia@certmail.regione.sicilia.it 

 

 

   Prot. n.   ...........................                                                  PALERMO    ........................................ 
 

 

OGGETTO:Fondo Politiche Giovanili Anno 2023 – Intesa  Rep. atti n. 202/CU del 20 dicembre 

2023.   Piano operativo degli interventi . Approvazione della Giunta regionale. 

 

 

All' On. Assessore 

S E D E 

 

 

L'Intesa (rep. Atti. n. 202/CU del 20 dicembre 2023), della Conferenza Unificata tra il Governo, 

le Regioni e Province autonome di Trento e di Bolzano e gli Enti locali riguardante la ripartizione 

del “Fondo Politiche Giovanili anno 2023”, ha determinato per l’anno 2023 la quota del Fondo 

Politiche Giovanili destinata a cofinanziare interventi, in materia di politiche giovanili, che siano in 

grado di promuovere a livello territoriale, le tematiche dell’educazione, della formazione, del lavoro 

e dell’inclusione sociale. Più specificatamente (art. 2 dell’Intesa): 

“- programmi di inclusione sociale dei giovani, con particolare riferimento ai c.d. NEET, al 

fine di favorirne l’inserimento nel tessuto sociale e lavorativo, nonché la partecipazione 

attiva alla vita sociale e politica dei territori, anche attraverso spazi di aggregazione 

polivalenti e innovativi, in cui condividere idee, percorsi e occasioni formative, culturali, 

ricreative, di incontro e confronto; 

- azioni dirette ad incentivare, rafforzare e certificare le competenze dei giovani per favorire 

la transizione scuola/università/lavoro e, quindi, il miglioramento della loro occupabilità, 

mediante, tra l’altro, il finanziamento di borse di studio, da erogarsi anche attraverso ac-

cordi con altre pubbliche Amministrazioni; 

- iniziative di promozione della cultura imprenditoriale dei giovani attraverso attività di o-

rientamento, formazione sulla cultura di impresa, promozione di business innovativi e 

forme di autoimpiego, inclusa l’eventuale erogazione di voucher per stage presso imprese e 

per percorsi di formazione anche all’estero; 

- implementazione dell’iniziativa “Campi Giovani” attraverso specifici accordi di collabora-

zione con altre pubbliche Amministrazioni al fine di coinvolgere i giovani in iniziative rela-

tive, tra l’altro, a: corretti stili di vita, difesa dell’ambiente, avvicinamento alla cultura del 

mare e alla protezione dell’ambiente marino, servizio verso la comunità e cooperazione, an-

che internazionale, apprendimento di nozioni di primo soccorso e gestione delle emergenze, 

sicurezza; 

- promozione dei valori dello sport, dell’olimpismo e del paraolimpismo, al fine di favorire 

sia la diffusione di stili di vita salutari e sostenibili, sia l’aggregazione e l’inclusione sociale 

dei giovani e sostegno ad iniziative e programmi, anche sperimentali, volti a sviluppare nei 

giovani un maggior senso civico, una migliore percezione dei valori democratici e un raf-
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forzamento delle proprie competenze anche attraverso esperienze a favore della collettività 

nell’ambito del Servizio civile universale; 

- promozione e diffusione di opportunità in favore delle giovani generazioni, anche attraverso 

l’adeguamento e il potenziamento della piattaforma web GIOVANI2030, realizzata, a livello 

nazionale, con l’obiettivo di favorire, da un lato, l’attivazione dei giovani e una maggiore 

inclusione giovanile nel tessuto economico e sociale del Paese, dall’altro, coinvolgere tutti i 

soggetti (istituzioni, enti, associazioni) in grado di fornire opportunità, strumenti e attività 

per favorire l’attivazione dei giovani; 

- realizzazione di attività correlate alla Carta Giovani Nazionale e alla sua diffusione sul ter-

ritorio, quale strumento del Governo finalizzato a promuovere una migliore qualità della vi-

ta delle giovani generazioni; 

- realizzazione di progetti artistici, culturali e/o sociali di alta rilevanza volti a valorizzare il 

protagonismo giovanile, anche attraverso compartecipazioni finanziarie, ai sensi della nor-

mativa vigente (ex art. 2, comma 3, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 

novembre 2010 e successive modifiche e integrazioni); 

-  cofinanziare progetti in materia di politiche giovanili finanziati dall’Unione europea e rea-

lizzazione di attività con organismi europei ed internazionali che prevedano contributi ob-

bligatori e/o volontari; 

-  predisporre un sistema informativo finalizzato al monitoraggio degli interventi realizzati sul 

territorio e finanziati con le risorse del Fondo, anche ai fini della valutazione del loro im-

patto sui giovani e dell’individuazione di buone pratiche che possano essere proposte come 

punto di riferimento per la programmazione di futuri interventi; 

-  supportare iniziative dell’Agenzia Italiana per la Gioventù, volte, tra l’altro, a promuovere 

l’identità europea dei giovani, attraverso processi di educazione non formale e informale, e 

ad accrescere la conoscenza delle istituzioni europee e delle politiche europee nei giovani; 

-  organizzare eventi, convegni, pubblicazioni, incontri di studio, campagne di comunicazione 

ed altre iniziative istituzionali di discussione o approfondimento, da realizzarsi, anche in 

collaborazione con istituzioni pubbliche e organizzazioni private. 

Nella implementazione degli interventi proposti, anche al fine di garantire un rafforzamento 

delle politiche giovanili sul territorio, le Regioni dovranno supportare il Dipartimento per le 

politiche giovanili ed il Servizio civile universale nelle seguenti iniziative: 
a) favorire la diffusione della Carta Giovani Nazionale sul territorio, quale strumento del go-

verno finalizzato a promuovere una migliore qualità della vita delle giovani generazioni, 

sostenendone il processo di crescita ed incentivando le opportunità di partecipazione ad at-

tività culturali, sportive e ricreative, anche con finalità formative; 

b) promozione integrata delle opportunità in favore delle giovani generazioni, nonché delle  

iniziative che si intendono realizzare attraverso la piattaforma web GIOVANI2030, realiz-

zata, a livello nazionale, con l’obiettivo di favorire, da un lato, l’attivazione dei giovani e 

una maggiore inclusione giovanile nel tessuto economico e sociale del Paese e, dall’altro, il 

coinvolgimento di tutti i soggetti (istituzioni, enti, associazioni) in grado di offrire adeguati 

strumenti e attività. Le Regioni e il sistema delle Autonomie locali, contestualmente alla 

pubblicazione on line di Avvisi pubblici e/o Bandi, relativi all’attuazione degli interventi, 

avranno cura di comunicare al Dipartimento i relativi link per darne ampia diffusione an-

che sulla piattaforma web GIOVANI2030”. 

Tali finalità, interessano trasversalmente le competenze di  diversi rami di amministrazione 

regionale,  affrontano le relazioni dei giovani nella vita sociale, politica e culturale e sono in linea 

con i precedenti interventi promossi e realizzati dal Dipartimento della Famiglia e delle Politiche 

sociali.  

Le risorse del Fondo Politiche Giovanili per l’anno 2023, destinate a finanziare gli 

interventi proposti dalla Regione, come da Intesa in oggetto specificata, sono pari a euro 



2.141.953,00. 

 Ai fini dell’attuazione degli interventi previsti nel “Piano operativo”, le Regioni, come 

previsto dall’art. 3, comma 7 dell’Intesa, si impegnano a cofinanziare almeno il 10% del valore 

complessivo degli interventi stessi, di cui almeno la metà costituita da risorse finanziarie del 

bilancio regionale e la restante parte conferita attraverso la valorizzazione di risorse umane, beni e 

servizi messi a disposizione esclusivamente dalle Regioni stesse. 

Tale quota, per la Regione Sicilia, ammonta ad un totale di € 237.995,00 di cui almeno la 

metà costituita da risorse finanziarie del bilancio regionale e la restante parte conferita attraverso la 

valorizzazione di risorse umane, beni e servizi, messi a disposizione dalla Regione . 

A tal fine è stata richiesta al Dipartimento Bilancio e Tesoro l’ attestazione in ordine alla 

disponibilità di complessivi € 237.995,00 da appostarsi sul capitolo 613924, relativo al Fondo da 

utilizzarsi per i cofinanziamenti regionali ai sensi dell’art.88 commi 1 e 2 della legge regionale 26 

marzo 2002, n. 2. 

 Il Dipartimento Bilancio e Tesoro, Ragioneria Generale della Regione,  ha fornito la 

relativa attestazione con nota prot. n. 8160 del 02/02/2024. 

Si precisa che il “Piano operativo”, come indicato all’art. 3 comma 6 dell’Intesa, dovrà 

evidenziare gli obiettivi e le attività relative alla realizzazione degli interventi previsti e 

comprendere tra l’altro:  

- un cronoprogramma delle singole attività, con indicazione dei tempi e delle modalità di 

attuazione; 

- un piano finanziario relativo alle attività stesse e coerente con il citato cronoprogramma; 

-una “Scheda di monitoraggio” delle attività stesse. 

 Durante lo svolgimento delle attività possono essere apportate modifiche agli interventi 

individuati nel “Piano operativo”; le richieste di variazioni, opportunamente motivate, sono 

sottoposte al preventivo assenso del Dipartimento nazionale per le politiche giovanili ed il Servizio 

civile universale  e successivamente approvate con Deliberazione della Giunta regionale. 

  L’importo a carico del Fondo Politiche Giovanili sarà trasferito in unica soluzione alla 

Regione  previa deliberazione di approvazione del “Piano Operativo” da parte della Giunta 

regionale . 

 Tutto ciò premesso e rappresentato, per la prevista approvazione della Giunta regionale, si 

trasmette: 

- il Piano Operativo come da Intesa Rep. atti n. 202/CU del 20 dicembre 2023, concernente la 

programmazione delle risorse finanziarie del Fondo Politiche Giovanili per l’anno 2023, pari ad 

euro 2.141.953,00, di cui € 237.995,00  quale cofinanziamento, destinate a finanziare gli interventi 

proposti dalla Regione. ; 

 Si trasmette altresì  la citata  nota prot. n. 8160 del 02/02/2024 del  Dipartimento Bilancio e 

Tesoro, Ragioneria Generale della Regione. 

 Si sottolinea l’urgenza, atteso che Il “Piano Operativo”, unitamente alla deliberazione della 

Giunta regionale,  dovrà essere inviato al competente Dipartimento  per le politiche giovanili e il 

Servizio civile universale entro il 29 febbraio 2024. 

 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO                     

             Daniela Di Rosa 

 

         IL DIRIGENTE GENERALE 

              Maria Letizia Di Liberti 

DANIELA DI ROSA
Firmato digitalmente da DANIELA DI 

ROSA 

Data: 2024.02.16 09:14:34 +01'00'
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5.1.1 Stato di avanzamento delle risorse a valore sul Fondo Politiche Giovanili 

5.1.2   Stato di avanzamento delle risorse regionali

a. Risorse finanziarie regionali

b. Altre risorse (controvalore risorse umane, professionali, tecniche e strumentali)

5.2.1 Stato di attuazione interventi

5.2.2 Eventuali criticità emerse nel corso della realizzazione delle attività

5.2.3 Indicatori quantitativi

4.7. Cronoprogramma delle attività

5. SCHEDA DI MONITORAGGIO

5.1. Stato di avanzamento generale delle risorse

5.2 Stato di attuazione del progetto

4.1. Descrizione degli obiettivi generali 

4.2. Descrizione dell’obiettivo specifico 

4.3. Descrizione delle attività 

4.4. Descrizione dei risultati attesi 

4.5. Descrizione degli impatti previsti 

4.6. Quadro logico di coerenza

1. ANAGRAFICA

2. PROPOSTA PROGETTUALE

3. PROGRAMMAZIONE FINANZIARIA

3.1. Programmazione generale delle risorse finanziarie

3.2. Programmazione di dettaglio delle risorse finanziarie, rispetto alle tipologie di azioni

4. PROGRAMMAZIONE INTERVENTI



Assessorato di riferimento
Assessorato Regionale della Famiglia, delle Politiche 

Sociali e del Lavoro 

Direzione/Ufficio di riferimento
Dipartimento della Famiglia e delle Politiche Sociali - 

Servizio 8 - Politiche della Famiglia e Giovanili

Indirizzo Via Trinacria n. 34/36 - 90144 Palermo

Pec dipartimento.famiglia@certmail.regione.sicilia.it

Telefono 091-7074277

Cellulare

e-mail famiglia.politichegiovanili@regione.sicilia.it

Referente operativo della

proposta progettuale 

(Nome e cognome)

Michele Terrasini

Telefono 091 - 7074497

Cellulare

e-mail michele.terrasini@regione.sicilia.it

1. ANAGRAFICA



Analisi di 

contesto

Il nuovo Rapporto annuale di Istat 2023 denuncia come quasi la metà dei giovani in Italia vive in condizioni di

deprivazione e contiene vari dati su quanto l’Italia spenda meno per i giovani rispetto agli altri grandi Paesi Ue. I numeri

mostrano che l’Italia fa ancora troppo poco per i giovani e che fa meno degli altri grandi Paesi europei. In Italia nel 2022

quasi 5 milioni di giovani tra i 18 e i 35 anni di età (il 47 per cento in questa fascia di età) hanno mostrato almeno uno dei

segnali di deprivazione. Il concetto di “deprivazione” è inteso da Istat come il «mancato raggiungimento di una pluralità di

fattori (individuali e di contesto) che agiscono nella determinazione del benessere, rappresentato attraverso cinque

domini». Questi domini riguardano: l’istruzione e il lavoro; la coesione sociale; la salute, tra cui quella mentale; il

benessere soggettivo, con la soddisfazione per la propria vita e il proprio tempo libero; e il territorio, ossia la difficoltà a

raggiungere i servizi e la soddisfazione per l’ambiente. Ciascun dominio è suddiviso in tre indicatori: si vive in una

situazione di deprivazione quando almeno due dei tre indicatori sono sotto soglia. Per esempio, per quanto riguarda la

salute, quando si dice di stare né bene né molto bene oppure, per quanto riguarda il benessere personale, quando si è

poco o per nulla soddisfatti del tempo libero.

Il dominio che registra i dati peggiori è quello dell’istruzione e del lavoro con il 20,3 per cento di giovani in una situazione

di deprivazione, seguito dalla coesione sociale (18,3 per cento) e dal territorio (14 per cento). Segue poi il dominio della

salute con (9,4 per cento) e quello del benessere soggettivo (6,8 per cento).

I giovani nella fascia d’età tra i 25 e i 35 anni hanno una maggiore deprivazione sull’istruzione e sul lavoro rispetto a quelli

nella fascia 18-24 anni: circa il 22 per cento contro il 17 per cento. Negli altri domini il livello di deprivazione è abbastanza

simile.

Circa 1,6 milioni di giovani (15,5 per cento) vivono in una situazione di cosiddetta “multi-deprivazione”, quindi con più di

un dominio sotto soglia in contemporanea. Questo fenomeno è più comune tra i giovani nella fascia di età 25-35 anni

Contestualizzazione sociale, territoriale e/o settoriale puntuale. Nel territorio regionale i dati ISTAT, anno 2023, sulla

dispersione scolastica registrano un tasso di abbandono dei giovani appartenenti alla fascia di età 15-24 anni del 21,2%,

dato superiore alla media europea (9%) e che colloca la Sicilia al primo posto fra le Regioni italiane a fronte di una media

nazionale che è del 12,7%. La dispersione scolastica regionale registra un tasso di abbandono concentrato nelle Città

Metropolitane di  Palermo (17,3%) e  Catania (17,2%). 

La strategia 

regionale

L’obiettivo del percorso che sarà avviato con il presente Piano operativo può essere riassunto con i seguenti termini:

ascoltare, coprogettare, collegare, responsabilizzare. 

La finalità è quella di arricchire gli elementi conoscitivi dell’Amministrazione regionale, promuovere l’attualità e la

consistenza delle esigenze e dei bisogni delle giovani generazioni e, infine, disegnare un piano di ripresa e ricostruzione

di opportunità a favore della popolazione giovanile raccogliendo la sfida di ridefinire l’idea di una regione sostenibile,

resiliente e multicentrica in grado, in particolare, di migliorare la qualità della vita di adolescenti e giovani, modificando o

accelerando alcuni processi in corso e promuovendone di nuovi.

Fermi restando gli strumenti di pianificazione e programmazione previsti dalla legislazione nazionale e regionale vigente,

il presente Piano operativo intende, pertanto, dare avvio ad un percorso condiviso e partecipato che - sia funzionale alla

migliore individuazione dei bisogni e alla co-costruzione di possibili linee di azione e interventi . Tutto ciò in linea con le

recenti iniziative regionali legate alla costituzione del Registro delle Associazioni giovanili e del Forum regionale dei

Obiettivo 

generale del 

progetto

Valorizzazione delle competenze digitali e innovative; monitoraggio degli interventi realizzati sul territorio e finanziati con

le risorse del Fondo, anche ai fini della valutazione del loro impatto sui giovani e dell’individuazione di buone pratiche che

possano essere proposte come punto di riferimento per la programmazione di futuri interventi; promozione culturale della

transizione ecologica e della valorizzazione sostenibile delle risorse dei territori; acquisizione di una maggiore

consapevolezza ambientale ed etica e  di comportamenti più responsabili.

Breve sintesi del 

progetto

Valorizzazione delle competenze digitali e innovative e dell’apprendimento delle discipline STEM, con particolare

riferimento all’utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media; azioni a tutela dell’ambiente, del territorio e

dello sviluppo sostenibile, volte a far acquisire ai giovani una maggiore consapevolezza ambientale ed etica e

comportamenti più responsabili; iniziative volte a sviluppare la vocazione d’impresa e l’educazione nell’ambito della

promozione culturale della transizione ecologica e della valorizzazione sostenibile delle risorse dei territori; iniziative di

aggregazione, di promozione della creatività, di promozione della cittadinanza attiva, di informazione sociale, culturale e di

autonomia abitativa; Progetti diretti a stimolare le capacità

creative dei giovani attraverso l'utilizzo delle nuove tecnologie ed a valorizzare anche l'artigianato tradizionale e

l'imprenditorialità giovanile, quali fattori aggreganti economico – sociali; Progetti integrati a livello territoriale, finalizzati alla

costruzione di reti e di relazioni sistematiche tra gli spazi di aggregazione sul piano informativo, del monitoraggio degli

interventi, delle metodologie e della comunicazione; valorizzazione del capitale umano, rappresentato dalle nuove

generazioni, attraverso la promozione di percorsi, opportunità e luoghi di aggregazione giovanile dove talenti, culture,

saperi, intuiti creativi e stili di vita sani possono incontrarsi, contaminarsi e propagarsi, generando nuova conoscenza, 

N. ____1________ (specificare il n. di interventi previsti e compilare, per ciascuno di essi, le schede 3.2. e 4.)

18 mesi dall'avvio

Giovani dai 18 ai 35 anni

Territorio della Regione SicilianaAmbito territoriale

2. PROPOSTA PROGETTUALE

Titolo del progetto

Descrizione 

della 

proposta 

progettuale

Numero di interventi previsti

Tempi di realizzazione

Destinatari



Risorse finanziarie del bilancio regionale

2.141.953,00 €                                     150.000,00 €                                           2.379.948,00 €          

Risorse finanziarie del 

bilancio regionale

Altre risorse 

(controvalore risorse 

umane, professionali, 

tecniche e strumentali)

       2.141.953,00 €          150.000,00 €                87.995,00 € #N/D

#N/D

SUB TOTALE        2.141.953,00 €          150.000,00 €                87.995,00 € #N/D

                         -   €                         -   €                             -   € #N/D

#N/D

SUB TOTALE                          -   €                         -   € #N/D

#N/D

#N/D

SUB TOTALE                          -   €                         -   € #N/D

#N/D

#N/D

SUB TOTALE                          -   €                         -   € #N/D

   TOTALI        2.141.953,00 €          150.000,00 € #N/D

Inclusione sociale e animazione socioeducativa

Competenze digitali e innovative 

Descrivere l’iniziativa rispetto alle finalità 

previste dall'intesa

Descrivere l’iniziativa rispetto alle finalità 

previste dall'intesa

87.995,00 €                                            

3.2. Programmazione di dettaglio delle risorse finanziarie, rispetto alle tipologie di interventi

AREA
TIPOLOGIE DI INTERVENTI DA 

FINANZIARE

FONTE DI  FINANZIAMENTO

Cofinanziamento 

risorse statali (FPG 

2023)

Cofinanziamento risorse regionali

TOTALE

3. PROGRAMMAZIONE FINANZIARIA

3.1. Programmazione generale delle risorse finanziarie

Importo totale delle risorse 

finanziarie assegnate alla Regione 

dall'Intesa per la programmazione 

delle attività

Importo totale delle risorse finanziarie programmato dalla Regione per la 

realizzazione delle attività

TOTALE 
Altre risorse (controvalore risorse umane, 

professionali, tecniche e strumentali)



INTERVENTO N. 1

4.1. Descrizione degli obiettivi generali

4.2. Descrizione dell’obiettivo specifico

4.3. Descrizione delle attività 

4.4. Descrizione dei risultati attesi 

4.5. Descrizione degli impatti previsti 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18

Inizio attività

Pubblicazione avviso

Valutazione e pubblic. graduatorie

Impegni e CUP

Gestione progetti

4.7. Cronoprogramma delle attività (Per 

ogni attività specificare il nome e la durata )

ATTIVITA’
TEMPO DI ATTUAZIONE (in mesi)

Indicatori di Impatto

Progetti per la valorizzazione delle competenze digitali e 

innovative e dell’apprendimento delle discipline STEM

 Aggregazione giovanile  e condivisione di  

buone pratiche, anche nell’utilizzo delle 

tecnologie.

Si prevede un coinvolgimento di 

circa 20/25 associazioni sul 

territorio

 Diminuzione dei rischio  

per i diritti e delle libertà 

delle persone, dall'uso di 

nuove tecnologie 

Aumento percentuale di 

eventi aggregativi e 

manifestazioni culturali 

per i giovani  sul 

territorio. 

L’impatto sociale dipenderà dalla incisività e dalla qualità delle iniziative realizzate dalle associazioni, e potrà essere oggetto di successiva valutazione da parte dell’Amministrazione. In ogni

caso, le iniziative avranno un  impatto sull’intero territorio dell’Isola. 

4.6. Quadro logico di coerenza 

(Deve offrire un quadro sintetico e 

immediato del progetto)

Obiettivo specifico e destinatari Precondizioni e criticità attuative

V alorizzazione delle competenze digitali  e aggregazione giovanile attraverso la  valorizzazione 

sostenibile delle risorse dei territori. Destinatari: giovani e comunità locali.

Si tratta di un contesto in cui i dati sulla dispersione scolastica registrano un tasso di 

abbandono dei giovani appartenenti alla fascia di età 15-24 anni del 21,2%, dato 

superiore alla media europea (9%) . La dispersione scolastica regionale registra un 

tasso di abbandono concentrato nelle Città Metropolitane di  Palermo (17,3%) e  

Catania (17,2%). Tra le possibili criticità attuative, la mancanza di una rete già 

consolidata tra le associazioni, che potrebbe portare ad interventi  “spot” non 

adeguatamente messi a sistema.     

Attività Risultati attesi Indicatori di Risultato Impatto atteso

4. PROGRAMMAZIONE INTERVENTI

Giovani in rete

Valorizzazione delle competenze digitali e innovative; predisposizione di un sistema informativo finalizzato al monitoraggio degli interventi realizzati sul territorio e finanziati con le risorse del

Fondo, anche ai fini della valutazione del loro impatto sui giovani e dell’individuazione di buone pratiche che possano essere proposte come punto di riferimento per la programmazione di futuri

interventi; promozione culturale della transizione ecologica e della valorizzazione sostenibile delle risorse dei territori; acquisizione di una maggiore consapevolezza ambientale ed etica e di

comportamenti più responsabili.

L’intervento si realizzerà sull’intero territorio regionale e comporterà sia nuove azioni, come la valorizzazione delle competenze digitali e innovative e dell’apprendimento delle discipline STEM,

con particolare riferimento all’utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media, sia la prosecuzione di azioni già sviluppate, più legate all’aspetto dell’aggregazione giovanile e della

valorizzazione sostenibile delle risorse dei territori ; i destinatari finali, oltre che i giovani stessi, saranno i territori di riferimento, ove le iniziative si svolgeranno e che beneficeranno delle positive

ricadute in termini di  nuova conoscenza, innovazione e valore culturale.  

L’intervento sarà realizzato attraverso apposito avviso pubblico, rivolto alle associazioni anche in partenariato con enti pubblici o del privato sociale, attraverso la presentazione di specifici

progetti.    

Il principale risultato atteso è la consapevolezza che i social network e le tecnologie, possono agevolare l’ aggregazione sociale e la condivisione di tutte quelle buone pratiche realizzate sul

territorio e finalizzate a all’accrescimento culturale e ad una maggiore e più approfondita conoscenza delle risorse che il territorio offre. Tale risultato, in un momento in cui è attuale il dibattito sul

valore educativo e culturale dei social network e delle tecnologie legate all’intelligenza artificiale, mira a riqualificare la dimensione costruttiva e aggregativa dei rapporti sociali nell’ambito delle

esigenze e dei bisogni delle giovani generazioni .



10,00%

6,30%

3,70%

Data,
 …………

Direttore/Dirigente

Direzione/Ufficio XXXX della Regione 

- risorse finanziarie del bilancio regionale 150.000,00

- altre risorse (controvalore risorse umane, professionali, tecniche e strumentali) 87.995,00

Importo complessivo degli impegni a valere sul cofinanziamento FPG 2023 #RIF!

Importo complessivo del progetto 2.379.948,00

Importo del cofinanziamento a valere su FPG 2023 2.141.953,00

Importo del cofinanziamento regionale, di cui: 237.995,00

Data inizio attività (gg/mm/aaaa)

Data prevista chiusura attività (gg/mm/aaaa)

Proroga di mesi  concessa fino alla data (gg/mm/aaaa)

INTESA REP. N. 202/CU del 20 dicembre 2023

RELAZIONE N. ALLA DATA DEL (gg/mm/aaaa)

STATO DI ATTUAZIONE DEL PROGETTO

5. SCHEDA DI MONITORAGGIO

REGIONE SICILIANA                                            

Assessorato Regionale della Famiglia,

       delle Politiche Sociali e del Lavoro

Dipartimento della Famiglia 

e delle Politiche Sociali

ACMO/23 - SCHEDA MONITORAGGIO 

TITOLO PROGETTO 



FPG TOTALE PAGAMENTI

RISORSE FINANZIARIE ALTRE RISORSE*

ATT #N/D #N/D #N/D #N/D #N/D #N/D #N/D

CON #N/D #N/D #N/D #N/D #N/D #N/D #N/D

ANN #N/D #N/D #N/D #N/D #N/D #N/D #N/D

SOS #N/D #N/D #N/D #N/D #N/D #N/D #N/D

#N/D #N/D #N/D #N/D #N/D #N/D #N/D

0,00 0,00 0,00 #N/D 0,00 0,00 #N/D 0,00 0,00 #N/D #N/D #N/D #N/D

STATUS

#N/D

#N/D

#N/D

#N/D

#N/D

STATUS

#N/D

#N/D

#N/D

#N/D

#N/D

STATUS
ALTRE RISORSE PREVISTE 

ACCORDO

#N/D #N/D

#N/D #N/D

#N/D #N/D

#N/D #N/D

#N/D #N/D

#N/D

Status: si intende lo stato procedurale di attuazione dell’intervento, ovvero “attivo” (ATT), “sospeso” (SOS), “concluso” (CON) o “annullato” (ANN).

Costo finanziario: si intende la somma delle risorse finanziarie relative all’intervento (Fondi FPG + Risorse finanziarie regionali).

Impegni: si intende il valore complessivo delle obbligazioni giuridicamente vincolanti per singolo intervento (espressi in euro), assunto con impegni contabili e finanziato con risorse del Fondo per le politiche giovanili (FPG) e con risorse messe a disposizione dalla Regione (Fondi Regionali). Indicare gli estremi degli atti ad essi correlati (Estremi atto). Non vanno

riportati i dati relativi al cofinanziamento se lo stesso è conferito con risorse umane, ecc.; per tale fattispecie, si rimanda a quanto richiesto nella Tabella 3.

Pagamenti: si intende l’importo complessivo dei pagamenti effettuati (espressi in euro), specificando la parte a valere sul Fondo Politiche Giovanili (FPG) e la parte a valere sui fondi della Regione (Fondi Regionali). Indicare gli estremi degli atti ad essi correlati (Estremi atto) Non vanno riportati i dati relativi al cofinanziamento se lo stesso è conferito con risorse

umane, ecc.; per tale fattispecie, si rimanda a quanto richiesto nella Tabella 3.

Avanzamento complessivo: si intende lo stato di avanzamento del valore complessivo di impegno assunto rispetto al costo previsto per ogni intervento, espresso in valore %, ossia (impegno/costo previsto) * 100;

Risorse residue: si intende l’importo delle eventuali risorse residue, rilevate per singolo intervento, a valere sulle risorse del Fondo per le politiche giovanili  (FPG) e sulle risorse messe a disposizione dalla Regione (Fondi Regionali) (COSTO PREVISTO - IMPEGNI)

-  Determine dirigenziali dell’eventuale sospensione o annullamento dell’intervento/degli interventi

-  Determine dirigenziali di impegno (le determine allegate dovranno complessivamente corrispondere al Totale evidenziato nella Tabella 3

-  Deliberazioni della Giunta Regionale di variazioni progettuali

-  Comunicazioni di conclusione delle attività

Il Dipartimento si riserva di richiedere formalmente eventuali ulteriori allegati.

Legenda:

#N/D

TOTALE 0,00

Al fine di consentire una puntuale rappresentazione dello stato di avanzamento del progetto, è obbligatorio inviare al Dipartimento la seguente documentazione:

#N/D

#N/D

#N/D

#N/D

Avanzamento complessivo: si intende lo stato di avanzamento dei pagamenti rispetto al valore complessivo di impegno assunto per ogni intervento, espresso in valore %, ossia (pagamento/impegno) * 100;

b) Altre risorse (controvalore risorse umane, professionali, tecniche e strumentali)

Indicare, per ogni singolo intervento: ALTRE RISORSE EFFETTIVAMENTE IMPIEGATE (valore delle eventuali ed ulteriori risorse impiegate)

INTERVENTO ALTRE RISORSE EFFETTIVAMENTE IMPIEGATE NOTE 

#N/D #N/D #N/D #N/D #N/D

TOTALE #N/D #N/D #N/D

#N/D #N/D #N/D #N/D #N/D

#N/D #N/D #N/D #N/D #N/D

#N/D #N/D #N/D #N/D #N/D

#N/D #N/D #N/D #N/D #N/D

Avanzamento complessivo: si intende lo stato di avanzamento dei pagamenti rispetto al valore complessivo di impegno assunto per ogni intervento, espresso in valore %, ossia (pagamento/impegno) * 100;

5.1.2. STATO DI AVANZAMENTO DELLE RISORSE REGIONALI
a) Risorse finanziarie regionali

INTERVENTO
IMPEGNI                                                

(A)                                                      

RISORSE EROGATE (PAGAMENTI)

(B)

AVANZ. COMPLESS. %

(B/A)

RISORSE DA EROGARE

D = (A - B)

#N/D #N/D #N/D #N/D #N/D

TOTALE #N/D #N/D #N/D

#N/D #N/D #N/D #N/D #N/D

#N/D #N/D #N/D #N/D #N/D

#N/D #N/D #N/D #N/D #N/D

#N/D #N/D #N/D #N/D #N/D

*ALTRE RISORSE: controvalore risorse umane, professionali, tecniche e strumentali

5.1.1. STATO DI AVANZAMENTO DELLE RISORSE A VALERE SUL FONDO POLITICHE GIOVANILI

INTERVENTO
IMPEGNI                                                

(A)                                                      

RISORSE EROGATE (PAGAMENTI)

(B)

AVANZ. COMPLESS. %

(B/A)

RISORSE DA EROGARE

D = (A - B)

FPG RISORSE REGIONALI FPG RISORSE REGIONALI
TOTALE RISORSE 

RESIDUE

TOTALE

COSTO COMPLESSIVO ESTREMI ATTO FPG RISORSE REGIONALI TOTALE IMPEGNI ESTREMI ATTO

5.1. Stato di avanzamento generale delle risorse

Indicare, per ogni singolo intervento: STATUS, IMPEGNI (estremi atto, valore degli imepgni), RISORSE EROGATE (valore dei pagamenti effettiati) - cfr. Legenda a piè di pagina

INTERVENTO STATUS

COSTO PREVISTO                                                                                  

(A)

IMPEGNI

(B) AVANZ. COMPLESS. 

%

(B/A)

RISORSE EROGATE (PAGAMENTI)

(C)

RISORSE RESIDUE

D = (A - B)

RISORSE REGIONALI



5.2.2 Eventuali criticità emerse nel corso della realizzazione delle attività

(Indicare le criticità riscontrate, le eventuali motivazioni di sospensione delle attività. Nel caso di più interventi specificare le criticità di ogni singolo intervento)

5.2.3 Indicatori quantitativi

(Indicare, per ogni singolo intervento, l'andamento degli indicatori quantitativi individuati nella scheda progetto, il loro valore complessivo riferito al progetto, nonché lo stato di realizzazione, con riferimento in particolare a: (i)

numero di giovani coinvolti e/o interagenti ( dato obbligatorio ), (ii) numero dei Centri e delle Forme di aggregazione giovanile realizzati, (iii) numero delle istituzioni scolastiche e/o universitarie o degli enti di formazione

professionale coinvolti (iv) numero di sportelli di ascolto e di supporto psicologico realizzati, (v) numero delle organizzazioni produttive/imprese, (vi) ulteriori specifici indicatori relativi ai singoli interventi indicati nella scheda progetto

(da riportare nella colonna "Note")

TITOLO INTERVENTO

INDICATORE QUANTITATIVO MISURAZIONE 

DELL'INDICATORE 

(in numero)Indicatore Note

TOTALE 0 0,00 0,00 0,00 0,00

ANNULLATO

CONCLUSO

ATTIVO

SOSPESO

5.2. Stato di attuazione del progetto
5.2.1 Stato di attuazione interventi

INTERVENTO N. INTERVENTI COSTO COMPLESSIVO IMPEGNI RISORSE EROGATE RISORSE RESIDUE INTERVENTI CONCLUSI









 

Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 

1 

SLR 

Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le 

Regioni, le Province autonome di Trento e di Bolzano e gli enti locali concernente la ripartizione 

per l’anno 2023 del “Fondo per le politiche giovanili di cui all’art. 19, comma 2, del decreto-

legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248” e la 

riassegnazione delle somme afferenti le quote del medesimo Fondo, relative alle annualità 2022 

e precedenti, non erogate alle Regioni. 

 

Rep. atti n. 202/CU del 20 dicembre 2023. 

 

LA CONFERENZA UNIFICATA 

 

Nella seduta del 20 dicembre 2023: 

 

VISTO l’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, il quale prevede che, in sede di 
Conferenza unificata, il Governo può promuovere la stipula di intese dirette a favorire il 

raggiungimento di posizioni unitarie o il conseguimento di obiettivi comuni; 

 

VISTO l’articolo 19, comma 2, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, che ha istituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri il 

Fondo per le politiche giovanili (FPG), al fine di promuovere il diritto dei giovani alla formazione 

culturale e professionale e all’inserimento nella vita sociale, anche attraverso interventi volti ad 
agevolare la realizzazione del diritto dei giovani all’abitazione, nonché a facilitare l’accesso al credito 

per l’acquisto e l’utilizzo di beni e servizi; 
 

VISTO il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 

2008, n. 121, che ha, tra l’altro, attribuito al Presidente del Consiglio dei ministri le funzioni di 

indirizzo e coordinamento in materia di politiche giovanili; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° ottobre 2012, recante “Ordinamento 
delle strutture generali della Presidenza del Consiglio dei ministri”, e successive modificazioni; 

 

CONSIDERATO che l’anno 2023 è “Anno europeo delle competenze”; 
 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 21 dicembre 2022, recante 

approvazione del bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio dei ministri per l’anno 
finanziario 2023 e per il triennio 2023-2025;  

 

VISTA la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025; 

 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 30 dicembre 2022, recante “Ripartizione 
in capitoli delle unità di voto parlamentare relative al bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2023 e per il triennio 2023-2025”; 

 

CONSIDERATO che lo stanziamento del capitolo 853 “Fondo per le politiche giovanili”, istituito 
presso il Centro di responsabilità 16 “Politiche giovanili e servizio civile universale” del bilancio di 
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previsione della Presidenza del Consiglio dei ministri, per l’esercizio finanziario 2023, è pari ad euro 
85.863.599,00; 

 

VISTO l’articolo 7, comma 1, lettera b), del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con 

modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, che ha stabilito che la Presidenza del Consiglio dei 

Ministri debba operare “un contenimento delle spese per le strutture di missione e riduzione degli 
stanziamenti per le politiche dei singoli Ministri senza portafoglio e Sottosegretari, con un risparmio 

non inferiore a 20 milioni di euro per l’anno 2012 e di 40 milioni di euro a decorrere dall’anno 2013”; 
 

VISTO l’articolo 1, comma 291, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, il quale stabilisce che la 

Presidenza del Consiglio dei ministri, a decorrere dal 2015, assicura un’ulteriore riduzione delle spese 

del proprio bilancio in misura non inferiore a 13 milioni di euro; 

 

CONSIDERATO che l’Ufficio del bilancio e per il riscontro di regolarità amministrativo-contabile 

(UBRRAC) della Presidenza del Consiglio dei ministri ha provveduto, come da indicazioni impartite 

dal Segretario Generale della stessa Presidenza del Consiglio dei ministri, ad effettuare, in via 

precauzionale, in attuazione delle vigenti disposizioni di finanza pubblica, un accantonamento sul 

Fondo per le politiche giovanili 2023 per un importo di euro 2.729.281,00; 

 

CONSIDERATO che, pertanto, lo stanziamento del capitolo 853 “Fondo per le politiche giovanili”, 

al netto del riferito accantonamento, da ripartire nell’esercizio finanziario 2023, è pari ad euro 

83.134.318,00; 

 

VISTO che le intese sancite in Conferenza unificata, relative alla ripartizione del FPG per le annualità 

2022 e precedenti, stabiliscono che “Le eventuali risorse finanziarie, già destinate con la presente 

Intesa alle Regioni, che si rendano disponibili a seguito della mancata sottoscrizione dell’Accordo 
(omissis) andranno a riconfluire nel Fondo per essere redistribuite, in sede di Intesa nelle annualità 

successive tra tutte le Regioni”; 
 

CONSIDERATO che il Dipartimento per le politiche giovanili e il servizio civile universale, per 

dare attuazione alle corrispondenti intese sancite in Conferenza unificata, con nota prot. DGSCU n. 

0134272/2023, ha chiesto la riassegnazione delle risorse finanziarie afferenti alle quote FPG 2022 e 

precedenti non erogate alle Regioni per mancata sottoscrizione dei relativi accordi di collaborazione; 

 

CONSIDERATO che con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 239/BIL del 26 giugno 

2023 è stata disposta una variazione compensativa, sia in termini di competenza che di cassa, che 

riassegna al capitolo 853 “Fondo per le politiche giovanili” le risorse finanziarie afferenti alle quote 

FPG 2022 e precedenti non erogate alle Regioni, pari a complessivi euro 1.664.423,29;  

 

VISTO l’articolo 2, comma 109, della legge 23 dicembre 2009, n. 191 che, a decorrere dal 1° gennaio 

2010, abroga l’articolo 5 della legge 30 novembre 1989, n. 386, relativo alla partecipazione delle 

Province autonome di Trento e di Bolzano alla ripartizione dei fondi speciali istituiti per garantire 

livelli minimi di prestazioni in modo uniforme su tutto il territorio nazionale; 

 

CONSIDERATA la circolare n. 128699 del 5 febbraio 2010 del Ministero dell’economia e delle 
finanze che, in attuazione del predetto articolo 2, comma 109, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, 

richiede che ciascuna Amministrazione si astenga dall’erogare finanziamenti alle Autonomie speciali; 
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CONSIDERATA la nota n. 61748 del 30 luglio 2015, con cui il Ministero dell’economia e delle 
finanze ha comunicato le modalità di versamento delle somme non erogate alle Province autonome 

di Trento e di Bolzano all’entrata del bilancio dello Stato; 

 

CONSIDERATE le sentenze della Corte costituzionale 20 marzo 2006, n. 118, 12 dicembre 2007, 

n. 453, e 27 febbraio 2008, n. 50, secondo le quali le politiche giovanili rientrano nell’ambito delle 
competenze concorrenti tra Stato e Regioni; 

 

CONSIDERATA la deliberazione n. 2/2013/G, emessa dalla Corte dei conti - Sezione centrale di 

controllo sulla gestione delle Amministrazioni dello Stato, concernente l’indagine di controllo sul 
“Fondo per le politiche giovanili”, che ribadisce, altresì, il contenuto delle citate sentenze della Corte 

costituzionale; 

 

CONSIDERATA la necessità di assicurare l’attuazione delle politiche in favore dei giovani sul 
territorio, destinando una quota del Fondo per le politiche giovanili al finanziamento di attività a 

livello regionale e locale per l’anno 2023, secondo criteri e modalità condivisi che prevedano anche 

strumenti utili ad assicurare un maggior coordinamento degli interventi realizzati ai diversi livelli di 

governo e l’impegno ad individuare, a decorrere dalle annualità successive, strumenti e criteri di 

riparto che assicurino sempre più la valorizzazione del coinvolgimento dei singoli territori attraverso 

modalità coerenti di destinazione delle risorse del Fondo; 

 

VISTI l’articolo 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, e successive modificazioni, e la delibera CIPE 

26 novembre 2020, n. 63, i quali stabiliscono che, con decorrenza 8 aprile 2021, il Codice unico di 

progetto (CUP) diventa elemento essenziale degli atti di finanziamento o autorizzazione di esecuzione 

dei progetti di investimento pubblico, pena la nullità degli atti amministrativi;  

 

CONSIDERATO che la programmazione delle iniziative regionali ed il relativo monitoraggio, per 

l’anno 2023, avviene attraverso la predisposizione di un “Piano Operativo”, con utilizzo del format 

di cui all’allegato 1, corredato dell’annessa Tabella (“Allegato 2”), che costituiscono parte integrante 

della presente intesa;  

 

CONSIDERATO che le modalità di realizzazione e monitoraggio delle iniziative del sistema delle 

Autonomie locali sono oggetto di specifici accordi per l’anno 2023, da stipularsi tra il Dipartimento 

per le politiche giovanili e il servizio civile universale e l’ANCI, relativamente a Comuni e Città 

metropolitane, e tra il medesimo Dipartimento e l’UPI, relativamente alle Province;  

 

TENUTO CONTO che la pandemia da COVID-19 ha aggravato le disuguaglianze sociali 

penalizzando le fasce della popolazione giovanile, maggiormente esposte a fenomeni di isolamento 

ed esclusione sociale, e rendendo ancora più evidenti le differenze sociali sia a livello territoriale che 

tra le varie aree del Paese; 

 

TENUTO CONTO che in questo contesto, con la presente intesa, nell’ambito delle politiche 

giovanili, si rende necessario intervenire per rafforzare un “sistema territoriale” che sia focalizzato 
sul target giovanile e che sappia sia offrire occasioni di crescita e di supporto, soprattutto nelle aree 

periferiche e meno sviluppate del Paese, favorendo politiche attive che valorizzino le competenze, la 

formazione, la promozione di corretti stili di vita e del benessere psico-fisico dei giovani, che favorire 
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l’ingresso nel mondo del lavoro dei giovani, supportandoli nel loro processo di crescita ed 

emancipazione e promuovendo la cultura della legalità; 

 

VISTA la nota del 12 dicembre 2023, acquisita con prot. DAR n. 27500 e diramata, in pari data, con 

nota prot. DAR n. 27550, con la quale il Dipartimento per le politiche giovanili e il servizio civile 

universale ha inviato la bozza d’intesa concernente la ripartizione per l’anno 2023 del Fondo per le 
politiche giovanili e la riassegnazione delle somme afferenti alle quote del medesimo Fondo, relative 

alle annualità 2022 e precedenti, non erogate alle Regioni, ai fini del perfezionamento dell’intesa da 

parte di questa Conferenza; 

 

VISTA la nota del 13 dicembre 2023, acquisita con prot. DAR n. 27618, con la quale l’ANCI ha 
comunicato l’assenso tecnico; 
 

VISTA la nota del 13 dicembre 2023, acquisita con prot. DAR n. 27619, con la quale l’UPI ha 

comunicato l’assenso tecnico; 
 

VISTA la nota del 15 dicembre 2023, acquisita con prot. DAR n. 27893 e diramata il 18 dicembre 

2023 con prot. DAR n. 27916, con la quale il Dipartimento per le politiche giovanili e il servizio 

civile universale ha trasmesso un nuovo testo dello schema di intesa in oggetto; 

 

VISTA la nota del 19 dicembre 2023, acquisita con prot. DAR n. 28052, con la quale l’UPI ha 
comunicato l’assenso tecnico sulla versione dello schema di intesa diramata il 18 dicembre 2023; 

 

VISTA la nota del 19 dicembre 2023, acquisita con prot. DAR n. 28053, con la quale l’ANCI ha 
comunicato l’assenso tecnico sul nuovo testo dello schema di intesa in oggetto; 

 

VISTA la nota del 19 dicembre 2023, acquisita con prot. DAR n. 28056, con la quale il 

Coordinamento tecnico della Commissione delle politiche sociali della Conferenza delle Regioni e 

delle Province autonome ha comunicato l’assenso tecnico sullo schema, nella versione diramata il 18 

dicembre 2023; 

 

CONSIDERATI gli esiti della seduta del 20 dicembre 2023 di questa Conferenza, nel corso della 

quale: 

- le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso parere favorevole al 

perfezionamento dell’intesa sull’ultima stesura del 18 dicembre 2023, con la richiesta di impegno 
al Governo, a decorrere dal prossimo anno, a rivedere i criteri e le quote percentuali di riparto 

nell’ambito del Tavolo tecnico che verrà istituito tra Regioni, Dipartimento e Anci e a definire 

una programmazione pluriennale almeno triennale, anche al fine di dare continuità alle azioni 

intraprese dai territori, come indicato nel documento che, allegato al presente atto (allegato 3), 

ne costituisce parte integrante;  

-   l’ANCI ha espresso avviso favorevole al perfezionamento dell’intesa, ringraziando le Regioni e 

il Ministro per lo sport e i giovani per il coinvolgimento dell’ANCI e dell’UPI nella ripartizione 
del fondo e per il riconoscimento della capacità di spesa e di attuazione dei Comuni sui territori; 

-   l’UPI ha espresso avviso favorevole al perfezionamento dell’intesa, ringraziando per il 

finanziamento di questa misura che è estremamente importante in quanto incide sulla fascia di 

popolazione giovanile, che è strategica; 
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CONSIDERATO, altresì, che il rappresentante del Ministero dell’economia e delle finanze ha 

espresso assenso all’intesa; 

 

ACQUISITO, quindi, l’assenso del Governo;  

 

SANCISCE INTESA 

 

tra il Governo, le Regioni, le Province Autonome di Trento e di Bolzano e gli enti locali, ai sensi 

dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, nei seguenti termini: 

 

 

Articolo 1 

Riparto del Fondo per le politiche giovanili 

 

1. La presente Intesa indica, per l’anno 2023, le percentuali di riparto del Fondo per le politiche 

giovanili (di seguito “Fondo”). L’ammontare del Fondo è determinato dalla legge 29 dicembre 

2022, n. 197, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 e bilancio 

pluriennale per il triennio 2023 – 2025”, nonché da eventuali variazioni derivanti da manovre 

di finanza pubblica, disposte fino all’emanazione del decreto ministeriale recante “Riparto delle 

risorse finanziarie del Fondo per le politiche giovanili per l’anno 2023”.  
2. In particolare, la presente Intesa stabilisce: 

− la percentuale del Fondo destinata alle Regioni, alle Province autonome e agli Enti locali, 

per interventi di rilevanza territoriale, nella misura complessiva del 51%; 

− la percentuale destinata agli interventi di rilevanza nazionale in misura pari al restante 49% 

del Fondo. 

3. La presente Intesa stabilisce, altresì, nell’ambito della riferita percentuale complessiva del 51%: 

a) la quota del Fondo, determinata nella misura del 26%, destinata alle Regioni e alle Province 

autonome e i relativi criteri di riparto. Tale quota, per le Regioni, è integrata dalle risorse 

finanziarie, afferenti alle quote FPG, relative alle annualità 2022 e precedenti, non erogate 

alle stesse, per mancata sottoscrizione dei corrispondenti Accordi di collaborazione, 

quantificate in complessivi euro 1.664.423,29 e arrotondate in euro 1.664.423,00;  

b) la quota del Fondo, determinata nella misura del 22%, destinata ad ANCI, relativamente a 

Comuni e Città metropolitane;  

c) la quota del Fondo, determinata nella misura del 3%, destinata ad UPI, relativamente alle 

Province; 

d) le modalità e gli strumenti di programmazione, attuazione e monitoraggio degli interventi 

realizzati dalle Regioni e dal sistema degli Enti locali. 

 

Articolo 2 

Interventi  

 

1. La quota del Fondo destinata agli interventi di rilevanza nazionale è finalizzata, tra l’altro, 
alle seguenti azioni e progetti: 

− programmi di inclusione sociale dei giovani, con particolare riferimento ai c.d. NEET, al 

fine di favorirne l’inserimento nel tessuto sociale e lavorativo, nonché la partecipazione 

attiva alla vita sociale e politica dei territori, anche attraverso spazi di aggregazione 
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polivalenti e innovativi, in cui condividere idee, percorsi e occasioni formative, culturali, 

ricreative, di incontro e confronto; 

− azioni dirette ad incentivare, rafforzare e certificare le competenze dei giovani per favorire 

la transizione scuola/università/lavoro e, quindi, il miglioramento della loro occupabilità, 

mediante, tra l’altro, il finanziamento di borse di studio, da erogarsi anche attraverso accordi 

con altre pubbliche Amministrazioni; 

− iniziative di promozione della cultura imprenditoriale dei giovani attraverso attività di 

orientamento, formazione sulla cultura di impresa, promozione di business innovativi e 

forme di autoimpiego, inclusa l’eventuale erogazione di voucher per stage presso imprese e 

per percorsi di formazione anche all’estero; 
− implementazione dell’iniziativa “Campi Giovani” attraverso specifici accordi di 

collaborazione con altre pubbliche Amministrazioni al fine di coinvolgere i giovani in 

iniziative relative, tra l’altro, a: corretti stili di vita, difesa dell’ambiente, avvicinamento alla 
cultura del mare e alla protezione dell’ambiente marino, servizio verso la comunità e 

cooperazione, anche internazionale, apprendimento di nozioni di primo soccorso e gestione 

delle emergenze, sicurezza; 

− promozione dei valori dello sport, dell’olimpismo e del paraolimpismo, al fine di favorire 

sia la diffusione di stili di vita salutari e sostenibili, sia l’aggregazione e l’inclusione sociale 
dei giovani e sostegno ad iniziative e programmi, anche sperimentali, volti a sviluppare nei 

giovani un maggior senso civico, una migliore percezione dei valori democratici e un 

rafforzamento delle proprie competenze anche attraverso esperienze a favore della 

collettività nell’ambito del Servizio civile universale; 

− promozione e diffusione di opportunità in favore delle giovani generazioni, anche attraverso 

l’adeguamento e il potenziamento della piattaforma web GIOVANI2030, realizzata, a livello 
nazionale, con l’obiettivo di favorire, da un lato, l’attivazione dei giovani e una maggiore 
inclusione giovanile nel tessuto economico e sociale del Paese, dall’altro, coinvolgere tutti i 
soggetti (istituzioni, enti, associazioni) in grado di fornire opportunità, strumenti e attività 

per favorire l’attivazione dei giovani; 
− realizzazione di attività correlate alla Carta Giovani Nazionale e alla sua diffusione sul 

territorio, quale strumento del Governo finalizzato a promuovere una migliore qualità della 

vita delle giovani generazioni; 

− realizzazione di progetti artistici, culturali e/o sociali di alta rilevanza volti a valorizzare il 

protagonismo giovanile, anche attraverso compartecipazioni finanziarie, ai sensi della 

normativa vigente (ex art. 2, comma 3, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 

22 novembre 2010 e successive modifiche e integrazioni); 

− cofinanziare progetti in materia di politiche giovanili finanziati dall’Unione europea e 
realizzazione di attività con organismi europei ed internazionali che prevedano contributi 

obbligatori e/o volontari;  

− predisporre un sistema informativo finalizzato al monitoraggio degli interventi realizzati sul 

territorio e finanziati con le risorse del Fondo, anche ai fini della valutazione del loro impatto 

sui giovani e dell’individuazione di buone pratiche che possano essere proposte come punto 

di riferimento per la programmazione di futuri interventi; 

− supportare iniziative dell’Agenzia Italiana per la Gioventù, volte, tra l’altro, a promuovere 
l’identità europea dei giovani, attraverso processi di educazione non formale e informale, e 
ad accrescere la conoscenza delle istituzioni europee e delle politiche europee nei giovani;  
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− organizzare eventi, convegni, pubblicazioni, incontri di studio, campagne di comunicazione 

ed altre iniziative istituzionali di discussione o approfondimento, da realizzarsi, anche in 

collaborazione con istituzioni pubbliche e organizzazioni private. 

2. Per assicurare coerenza tra le diverse iniziative programmate sul territorio, la quota del Fondo, 

destinata alle Regioni e alle Province autonome e al sistema delle Autonomie locali, è 

finalizzata a cofinanziare interventi territoriali, di seguito “interventi”, in materia di politiche 
giovanili, che siano in grado di dare risposte a livello di sistema territoriale, coinvolgendo, a 

vario titolo, atteso il carattere trasversale delle politiche giovanili, le tematiche dell’educazione, 

della formazione, del lavoro e dell’inclusione sociale. In particolare, in coerenza con la 

programmazione regionale per sostenere il sistema integrato delle politiche giovanili, anche 

attraverso il riconoscimento e la valorizzazione del ruolo dell’animazione socioeducativa, gli 

interventi devono essere finalizzati a promuovere: 

- iniziative rivolte a sostenere il sistema integrato delle politiche giovanili, al fine di consentire 

ai giovani la piena partecipazione e inclusione, con particolare attenzione a quelli in 

condizione di svantaggio e ai giovani in condizione di NEET, alla vita politica, culturale e 

sociale, riconoscendone il ruolo di principali agenti nel processo di sviluppo e di 

cambiamento economico, culturale e sociale, anche attraverso la valorizzazione del ruolo 

dell’animazione socioeducativa; 
- iniziative di aggregazione, di promozione della creatività, di promozione della cittadinanza 

attiva, di informazione sociale, culturale e di autonomia abitativa; 

- servizi di sostegno alla transizione alla vita adulta; 

- iniziative volte a sviluppare la vocazione d’impresa e l’educazione nell’ambito della 
promozione culturale della transizione ecologica e della valorizzazione sostenibile delle 

risorse dei territori;  

- attività sportive, stili di vita sani, come strumento per il benessere psico-fisico dei giovani, 

la socializzazione, l’inclusione sociale e la salute delle ragazze e dei ragazzi;  

- la realizzazione e/o la promozione di Carte Giovani Regionali, rivolte ai giovani tra i 14 e i 

17 anni, in sinergia con la Carta Giovani Nazionale (CGN) e con quelle già esistenti in alcune 

Regioni, che possano aderire al circuito EYCA - European Youth Card Association, dando 

a tutti i titolari l’accesso ad una serie di opportunità e servizi e fungendo come strumento per 
lo sviluppo delle politiche giovanili a livello nazionale e regionale; 

- azioni di contrasto alla dispersione scolastica, di promozione nei confronti dei giovani 

dell’educazione civica e dell’impegno sociale e orientamento personale e professionale, per 

favorire l’occupazione e l’accesso al mercato del lavoro;  

- azioni a tutela dell’ambiente, del territorio e dello sviluppo sostenibile, volte a far acquisire 

ai giovani una maggiore consapevolezza ambientale ed etica e comportamenti più 

responsabili; 

- valorizzazione delle competenze digitali e innovative e dell’apprendimento delle discipline 
STEM, con particolare riferimento all’utilizzo critico e consapevole dei social network e dei 
media; 

- servizi rivolti agli studenti universitari, orientati in particolare ad affrontare il tema 

dell’accessibilità agli alloggi; 
3. Nell’implementazione degli interventi di cui al comma 2, anche al fine di garantire un 

rafforzamento delle politiche giovanili sul territorio, le Regioni e il sistema delle Autonomie locali 

avranno, altresì, cura di supportare il Dipartimento per le politiche giovanili e il Servizio civile 

universale nelle seguenti iniziative: 
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a) favorire la diffusione della Carta Giovani Nazionale sul territorio, quale strumento del 

Governo finalizzato a promuovere una migliore qualità della vita delle giovani generazioni, 

sostenendone il processo di crescita ed incentivando le opportunità di partecipazione ad 

attività culturali, sportive e ricreative, anche con finalità formative; 

b) promozione integrata delle opportunità in favore delle giovani generazioni, nonché delle 

iniziative che si intendono realizzare attraverso la piattaforma web GIOVANI2030, 

realizzata, a livello nazionale, con l’obiettivo di favorire, da un lato, l’attivazione dei giovani 
e una maggiore inclusione giovanile nel tessuto economico e sociale del Paese e, dall’altro, 
il coinvolgimento di tutti i soggetti (istituzioni, enti, associazioni) in grado di offrire adeguati 

strumenti e attività. Le Regioni e il sistema delle Autonomie locali, contestualmente alla 

pubblicazione on line di Avvisi pubblici e/o Bandi, relativi all’attuazione degli interventi, 
avranno cura di comunicare al Dipartimento i relativi link per darne ampia diffusione anche 

sulla piattaforma web GIOVANI2030. 

4. Il target di riferimento per gli interventi deve essere rappresentato dalla fascia di età compresa tra 

i 14 e i 35 anni, ad eccezione di quelli relativi alla Carta Giovani Regionale. 

5. Al fine di favorire il coordinamento e la complementarietà tra tutte le iniziative finanziate con il 

Fondo è istituito, entro 30 giorni dalla sottoscrizione della presente Intesa, un Tavolo tecnico 

composto da 3 rappresentanti di ciascuno dei sottoscrittori della stessa. Il Tavolo si riunisce 

periodicamente per condividere interventi e iniziative da realizzare sui territori, valorizzando la 

programmazione regionale, e i risultati di quelle già realizzate ai diversi livelli di governo. 

 

 

Articolo 3 

Quota destinata a Regioni e Province autonome 

 

1. La quota del Fondo destinata alle Regioni e alle Province autonome, pari al 26%, si intende 

comprensiva dei trasferimenti indistinti a favore delle Regioni e delle Province autonome, disposti 

dal Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi dell’art. 14, comma 2, del decreto-legge 31 

maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e dell’art. 
7, comma 1, lettera b) del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 7 agosto 2012, n. 135, nonché derivanti da altre disposizioni normative di finanza pubblica, 

comunque finalizzate a finanziare trasferimenti compensativi a favore delle Regioni e delle 

Province autonome. 

2. La riferita quota è ripartita tra le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano 

applicando i criteri già utilizzati per la ripartizione percentuale del Fondo per le politiche giovanili 

per l’anno 2022, come indicato nell’allegato 2, che costituisce parte integrante della presente 

Intesa. La ripartizione della quota determina le risorse finanziarie, arrotondate per eccesso o per 

difetto all’euro, assegnate a ciascuna Regione e Provincia autonoma. 

3. Le risorse finanziarie, assegnate alle Province autonome di Trento e di Bolzano, sono acquisite al 

bilancio dello Stato ai sensi dell’articolo 2, comma 109, della legge 23 dicembre 2009, n. 191. A 
tal fine le predette risorse sono versate all’Entrata del bilancio dello Stato al Capo X. 

4. Ai fini dell’utilizzo delle risorse finanziarie assegnate, le Regioni inviano al Dipartimento, entro 

il 29 febbraio 2024, il “Piano operativo” (allegato 1), approvato con Deliberazione di Giunta 

Regionale, relativo agli interventi che intendono realizzare. Le risorse finanziarie assegnate ad 

ogni singola Regione, per effetto della ripartizione di cui al comma 2, sono destinate 

esclusivamente a finanziare gli interventi previsti nel predetto “Piano operativo”, che devono 

essere conformi nei contenuti alle finalità di cui all’art. 2, comma 2, della presente Intesa, e 
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prevedere una durata massima di attuazione di 18 mesi a decorrere dalla data di inizio attività. Il 

Dipartimento può concedere, dietro formale e motivata richiesta della Regione interessata, una 

proroga della durata di attuazione fino ad un massimo 6 mesi. Trascorsa la durata prevista per 

l’attuazione degli interventi (18 mesi o 24 mesi, qualora sia stata eventualmente concessa la 

proroga), le somme provenienti dal Fondo e non impegnate saranno versate dalle Regioni, con 

modalità indicate dal Dipartimento, nel Fondo stesso per essere redistribuite, in sede di Intesa 

relativa alle annualità successive, tra tutte le Regioni.  

5. Resta salva la possibilità per le Regioni, in presenza di rilevanti e motivate ragioni formalmente 

rappresentate, di inviare il “Piano operativo” anche oltre il citato termine del 29 febbraio 2024, 

ma comunque entro e non oltre il 30 aprile 2024. I “Piani operativi”, inviati oltre il 30 aprile 2024, 

non saranno presi in considerazione.  

6. Le Regioni evidenziano gli obiettivi e le attività relative alla realizzazione degli interventi previsti 

nel “Piano operativo”, comprensivo, tra l’altro, di: (i) un cronoprogramma delle singole attività, 

con indicazione dei tempi e delle modalità di attuazione; (ii) un piano finanziario relativo alle 

attività stesse e coerente con il citato cronoprogramma; (iii) una “Scheda di monitoraggio” delle 

attività stesse. Durante lo svolgimento delle attività possono essere apportate modifiche agli 

interventi individuati nel “Piano operativo”; le richieste di variazioni, opportunamente motivate, 

sono sottoposte al preventivo assenso del Dipartimento e successivamente approvate con 

Deliberazione di Giunta regionale.  

7. Ai fini dell’attuazione degli interventi previsti nel “Piano operativo”, le Regioni si impegnano a 

cofinanziare almeno il 10% del valore complessivo degli interventi stessi, di cui almeno la metà 

costituita da risorse finanziarie del bilancio regionale e la restante parte conferita attraverso la 

valorizzazione di risorse umane, beni e servizi messi a disposizione esclusivamente dalle Regioni 

stesse. Gli importi di cofinanziamento minimo regionale, rapportati alle risorse finanziarie 

assegnate dalla presente Intesa ad ogni singola Regione, sono indicati nell’allegato 2. 

8. Il Dipartimento provvede, entro 30 giorni dalla ricezione del “Piano operativo”, a verificare la 

coerenza dello stesso con quanto previsto nella presente Intesa e, in particolare, degli interventi 

programmati con le finalità di cui all’art. 2, comma 2. Il Dipartimento, accertata la predetta 

coerenza, comunica ad ogni singola Regione l’avvenuta approvazione del “Piano operativo”. 
9. Le attività relative agli interventi da realizzare devono essere avviate entro e non oltre 2 mesi 

dalla data di comunicazione dell’avvenuta approvazione del “Piano Operativo” di cui al comma 
8. La Regione comunica formalmente al Dipartimento la data di “inizio attività”. 

10. Il trasferimento alle Regioni delle risorse finanziarie ad esse spettanti avviene in unica soluzione 

a seguito del verificarsi delle seguenti condizioni: (i) avvenuta approvazione del “Piano 
Operativo”; (ii) comunicazione di “avvio attività” da parte della Regione; (iii) avvenuta 

registrazione, da parte dei competenti organi di controllo, del decreto ministeriale recante 

“Riparto delle risorse finanziarie del Fondo per le politiche giovanili per l’anno 2023”, che potrà 
essere emanato solo successivamente alla presente Intesa. Il Dipartimento comunica formalmente 

alle Regioni l’avvenuta registrazione.  
11. Per consentire al Dipartimento il monitoraggio dello stato di realizzazione degli interventi e il 

conseguimento dei risultati, anche al fine di garantire un coordinamento tra gli interventi nazionali 

e regionali, la Regione deve trasmettere al Dipartimento, entro 30 giorni dalla scadenza di ciascun 

semestre, con decorrenza dalla data di avvio delle attività, l’apposita “Scheda di monitoraggio” 
secondo il format previsto all’interno del “Piano operativo”. 

12. Le eventuali risorse finanziarie, assegnate con la presente Intesa alle Regioni, che si rendano 

disponibili a seguito del mancato invio del “Piano Operativo” di cui al comma 4 ovvero a seguito 
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del mancato avvio delle attività entro il termine previsto dal comma 9, andranno a riconfluire nel 

Fondo per essere redistribuite, in sede di Intesa nelle annualità successive tra tutte le Regioni. 

 

Articolo 4 

Quota destinata al sistema delle Autonomie locali 

 

1. La quota del Fondo, destinata al sistema delle Autonomie locali, stabilita in misura pari al 25% 

dello stanziamento del Fondo, è così ripartita: 

a) una quota del Fondo, determinata nella misura del 22%, destinata alla realizzazione di 

progetti ed azioni rivolti a comuni e città metropolitane, rappresentati dall’ANCI; 
b) una quota del Fondo, determinata nella misura del 3%, destinata alla realizzazione di progetti 

ed azioni rivolti alle Province. 

2. ANCI e UPI inviano al Dipartimento le proposte progettuali, relative agli interventi che si 

intendono realizzare, ai fini della sottoscrizione degli specifici Accordi per l’anno 2023 di cui al 

comma 3. Le proposte progettuali, finalizzate alla realizzazione degli interventi indicati al 

comma 2 dell’articolo 2, devono essere inviate al Dipartimento entro il 29 febbraio 2024. Resta 

salva la possibilità per le Autonomie, in presenza di rilevanti e motivate ragioni, di inviare le 

proposte progettuali anche oltre il predetto termine.  

3. Le modalità di trasferimento delle risorse, nonché di programmazione, realizzazione e 

monitoraggio delle iniziative in favore del sistema delle Autonomie locali sono oggetto di uno 

specifico Accordo, da stipularsi tra il Dipartimento e l’ANCI, relativamente a Comuni e Città 

metropolitane, e tra il Dipartimento e l’UPI, relativamente alle Province.  

4. Le proposte progettuali inviate da ANCI e UPI devono essere conformi nei contenuti agli 

obiettivi di cui al comma 2 dell’articolo 2 e prevedere una durata massima di attuazione di 18 

mesi a decorrere dalla data di inizio attività. Può essere concessa, dal Dipartimento, dietro 

formale richiesta di ANCI e UPI, una proroga della durata di attuazione di massimo 6 mesi, 

debitamente motivata.  

5. Ai fini della realizzazione dei progetti e delle azioni di cui al comma 2 dell’articolo 2, i Comuni 
e le Città metropolitane e le Province si impegnano a cofinanziare almeno il 20% del valore 

complessivo degli interventi, anche attraverso la valorizzazione di risorse umane, beni e servizi 

messi a disposizione dagli stessi enti locali e/o da eventuali partner degli stessi. 

6. ANCI e UPI sottoscrivono con il Dipartimento l’Accordo di cui al comma 3. All’Accordo dovrà 
essere allegata la proposta progettuale di cui al comma 2. 

7. Il Dipartimento e ANCI e UPI provvedono alla sottoscrizione dell’Accordo entro 60 giorni 

lavorativi dalla ricezione delle proposte progettuali, e comunque successivamente alla 

registrazione del decreto ministeriale recante “Riparto delle risorse finanziarie del Fondo per le 

politiche giovanili per l’anno 2023”.  
8. Il Dipartimento comunica formalmente ad ANCI e UPI la data di registrazione dell’Accordo da 

parte dei competenti organi di controllo. Entro 15 giorni dalla predetta comunicazione, ANCI e 

UPI inviano al Dipartimento il progetto esecutivo delle attività, ai fini della successiva 

approvazione. Le attività di cui al progetto esecutivo devono essere avviate entro 2 mesi 

decorrenti dalla data di comunicazione della menzionata registrazione da parte dei competenti 

organi di controllo.  

9. Durante lo svolgimento delle attività, ANCI e UPI possono apportate modifiche al progetto 

esecutivo; le richieste di variazioni, opportunamente motivate, sono sottoposte al preventivo 

assenso del Dipartimento.  



 

Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 

11 

SLR 

10. Le risorse finanziarie, attribuite con la presente Intesa in favore del sistema delle Autonomie 

locali, che si rendano disponibili successivamente alla conclusione degli interventi previsti dagli 

Accordi di cui al comma 3, sono interamente destinate ad iniziative da concordarsi tra le Parti 

mediante la sottoscrizione di un atto integrativo.  

 

 

 

Il Segretario                                              Il Presidente 

               Cons. Paola D’Avena                         Ministro Roberto Calderoli         

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Firmato digitalmente da
CALDEROLI ROBERTO
C=IT
O=PRESIDENZA CONSIGLIO DEI
MINISTRI

Firmato digitalmente da
D'AVENA PAOLA
C=IT
O=PRESIDENZA CONSIGLIO DEI
MINISTRI
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Regione

ACMO,23 . SCHEDA MONITORAGGIO

TITOLO PROGETTO L,' ::.

INTESA REP, N. /CU IN DATA

RELI\ZONE N. ALLADATAO"@

STATO OI ATTUA,ZIONE DEL PRCIGETTO

Data, DirettoreiDirigente

Direzione/Ufficio XXXX della Regione

Data inizio attivitd (EgJffitn*ae.i*i

Data previsla chiusura ailiviti (sg?.tY{m1aaffi}

Fr,nroga di nresi concessa fino alla daia {gg./mm/a@-}

rnporto complessivo del progetto 0,00

mpo*o del cofinanziamento a valere su FPG 2023 0,00

mporto del cofinanziamento regionale, di cui: #Dtvlol 0,00

-risorse finanziarie del bilancio regionale #Dlvtol 0,00

altre risorse (controvalore risorse urnane, profes$ionali, tecniche e strumentali) #Dlvlo! 0.00

lmporto complessivo degli impegni a valere sul c,oflnanziamento FPG 2023 0.00
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POSIZIONE SULLA RIPARTIZIONE PER L'ANNO 2023 DEL "FONDO PER LE

POLITICHE GIOVANILI DI CUI ALL'ARTICOLO 19, COMMA 2, DEL

DECRETO-LEGGE 4 LUGLTO 2006, N. 223, CONVERTTTO, CON

MODTFTCAZTONT, DALLA LEGGE 4 AGOSTO 2006, N. 248" E LA
RIASSEGNAZIONE DELLE SOMME AFFERENTI LE QUOTE DEL MEDESIMO

FONDO, RELATIVE ALLE ANNUALITA}O22 E PRECEDENTI, NON EROGATE

ALLE REGIONI

Intesa, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo,

le Regioni,le Province autonome di Trento e Bolzano e gli enti locali

Punto 20) O.dg. Conferenza Unilicata

La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome esprime f intesa sull'ultima stesura

del 18 dicembre u.s., con la richiesta di impegno al Governo, a decorrere dal prossimo anno,

a rivedere i criteri e le quote percentuali di riparto nell'ambito del Tavolo tecnico che verril

istituito tra Regioni, Dipartimento e Anci e a definire una programmazione pluriennale

almeno triennale, anche al fine di dare continuitd alle azioni intraprese dai territori.

Roma, 20 dicembre 2023


